
Bella è
l’ACR !
Appunti per un 
cammino di fede 

dell’ACI ai bambini e 
ragazzi, oggi 



Le proposte e la proposta dell’ACR

• Da dove si è partiti e il 
percorso verso la riconsegna

• “Bella è l’ACR !”
• e ora ....



Alcune considerazioni di partenza



Dal Progetto ai Processi formativi

• Al termine di un percorso che 
ci ha portato a rifocalizzare il 
nostro DNA associativo, si è
aperta la stagione per  la 
riformulazione degli itinerari 
formativi a tutti i livelli



Dal Progetto ai Processi formativi

• Riscoprire o ripartire da quelli che 
sono i fondamenti dell’AC e che 
costituiscono il contributo specifico 
per la Chiesa 

• Un progetto formativo: non basta 
averlo riconsegnato, va assimilato e 
“digerito” perché rappresenta la 
nostra carta di impegno per il servizio 
che l’AC fa alla chiesa Italiana



Dal Progetto ai Processi formativi

• Documento finale della XII Assemblea 
• “Tradurre il Progetto Formativo 

attraverso itinerari efficaci e praticabili, 
attenti ai bisogni formativi di ragazzi, 
giovani e adulti, curando la dimensione 
globale della vita umana e cristiana, 
secondo lo stile dell’accompagnamento 
personale privilegiando il metodo 
partecipativo”



Dal Progetto ai Processi formativi
• Documento finale della XII 

Assemblea 
• “Tradurre il Progetto Formativo 

attraverso itinerari efficaci e 
praticabili, attenti ai bisogni 
formativi di ragazzi, giovani e adulti, 
curando la dimensione globale della 
vita umana e cristiana, secondo lo 
stile dell’accompagnamento 
personale privilegiando il metodo 
partecipativo”



Intorno a noi…

• Il Laboratorio sulla formazione
• A livello nazionale un gruppo di esperti e 

di rappresentanti della presidenza e delle 
articolazioni sta elaborando sia le 
caratteristiche fondanti degli itinerari 
formativi sia della formazione degli 
educatori/animatori

• Il progetto chiede la presenza di 
laboratori analoghi a livello diocesano



Intorno a noi…

• Il convegno ecclesiale di Verona
• Testimoniare la Speranza
• Pastorale integrata
• Gli ambiti di vita
• .........
• .............



Dal Progetto ai Processi formativi

• Una richiesta implicita del nostro 
tempo. Le nostre chiese locali vivono 
alcune difficoltà di tipo pastorale, ed 
è un nostro compito come laici 
credenti interrogarci, analizzare e 
mettersi al servizio.



Intorno a noi
• La vita ordinaria delle nostre parrocchie (per i 

ragazzi i giovani e gli adulti) e il rapporto tra 
formazione e animazione 
• Interpretazione riduttiva che si riduce alla sola 

animazione, o al solo “dare animo” alla comunità, 
alla parrocchia,  ai gruppi di ragazzi, etc...

• Una formazione specifica, molto settorializzata
anche in ambito ecclesiale

• Una formazione spesso spontaneistica e 
improvvisata

• Una formazione spesso appiattita e scialba
• Una formazione “utilitaristica”



L’esigenza
• I ragazzi, i giovani e gli adulti delle nostre 

comunità hanno diritto ad avere da parte 
dell’associazione una proposta chiara e 
strutturata di un cammino di fede grazie al quale 
possano incontrare il Signore 

• Il contenuto del PF è l’obiettivo valido per tutti 
gli aderenti, ma le modalità con cui si cammina 
verso l’obiettivo cambiano a seconda delle 
stagioni della vita.

• Non c’e’ la necessità di un nuovo Progetto ACR 
ma certo c’è necessità di dire cos’è oggi l’AC per 
i bambini e i ragazzi 



Una nuova proposta ma non 
una proposta nuova 

• Le proposte partono dalla 
inestimabile ricchezza della storia 
associativa !

• E’ una proposta che assume la storia 
passata e la maturazione dell’ACR in 
questi anni



Cos’e’ la formazione per l’AC?

• STATUTO AC
• art. 2: L’impegno dell’ACI, 

essenzialmente religioso apostolico, 
comprende la evangelizzazione, la 
santificazione degli uomini, la 
formazione cristiana delle loro coscienze 
in modo che riescano ad impregnare 
dello spirito evangelico le varie 
comunità e i vari ambientiL



Cos’e’ la formazione per l’AC?
• PROGETTO FORMATIVO (Introduzione)

• La formazione cuore della vita associativa
• È evidente il valore del compito formativo 

nell’intero progetto associativo: 
l’educazione è la scelta che sta all’origine 
di tutte le altre e di esse costituisce il 
cuore. Esiste uno stretto rapporto tra ciò 
che l’Azione Cattolica è e il tipo di 
formazione che propone.



Cos’e’ la formazione per l’AC?
• PROGETTO FORMATIVO (cap 2) 
• Formazione per diventare se stessi
• Il termine formazione sembra potersi riferire ad un’azione 

che dà forma.
La formazione è un’esperienza attraverso la quale una 
persona prende fisionomia: diviene se stessa, assume la 
sua originale identità che si esprime nelle scelte, negli 
atteggiamenti, nei comportamenti, nello stile di vita.
La nostra fisionomia più profonda e più vera è il volto di 
Cristo:ogni persona è creata a immagine e somiglianza di 
Dio e porta in sé l’immagine del Figlio. Formazione è far 
emergere nella vita di ciascuno il volto del Figlio. 
Formazione è dare alla vita la forma del volto di Gesù, 
modello e vocazione di ogni persona.



L’indice delle proposte ACR, giovani e adulti

• Introduzione
1. La proposta:  le idee di fondo, dove si inserisce, quali 

sono i punti di forza
2. I protagonisti: a chi si rivolge, quali obiettivi formativi 

ci si pone per le diverse età e ambiti in relazione ai 4 
obiettivi formativi (Interiorità, fraternità, 
responsabilità, ecclesialità)

3. Le scelte: quale stile e quali opzioni caratterizzano la 
proposta

4. La metodologia: che cosa si propone di fare, con quali 
tappe in relazione alla declinazione degli obiettivi



Una proposta necessaria ma...

• Una proposta e degli itinerari per 
quanto “flessibili” non bastano per 
fare AC 

• l’AC (e quindi anche l’ACR) è fatta di 
relazioni umane, preghiera, 
circolazione di idee ed esperienze, 
relazione intergenerazionale, senso 
del servizio,.... 



Lo stile della proposta

• Una proposta snella ma non povera di contenuti
• Una proposta che non può e non vuole dire tutto



Bella è
l’ACR !
Appunti per un 
cammino di fede 

dell’ACI ai bambini e 
ragazzi, oggi 



Uno sguardo di insieme alla proposta “Bella è l’ACR !”

• Il documento è stato strutturato in 
quattro capitoli
1. La proposta dell’ACR
2. I protagonisti dell’ACR: i ragazzi
3. La proposta ACR: come si sviluppa?
4. La metodologia dell’ACR



Cap 1 - La proposta dell’ACR

1.1 Il senso di una proposta
• Le motivazioni per una proposta di fede ai bambini e ai 

ragazzi

1.2 Per aiutare i ragazzi a diventare cristiani
• Il rapporto tra ACR e Iniziazione Cristiana

1.3 Una proposta missionaria
• L’ACR va incontro ai ragazzi nei loro ambienti di vita, ma allo 

stesso tempo educa alla testimonianza di Gesù

1.4 Bella è l’ACR!
• I ragazzi hanno il diritto di avere proposte di cammini di fede 

belli da parte delle comunità, perché è bello essere cristiani



Cap 2 – I protagonisti dell’ACR: i ragazzi

2.1 I piccolissimi: (4-5)
2.2 I ragazzi (6-8) e (9-11)
2.3 I preadolescenti (12-14)

• Per ciascuno vengono delineati
• Caratteristiche dell’età
• Percorso di crescita offerto
• Gli obiettivi formativi

• 2.4 Alla fine di questa parte del percorso: quale 
ragazzo? 



Obiettivi formativi

Per ogni arco di età sono stati articolati gli obiettivi 
formativi indicati dal PF

INTERIORITA'

come
Rapporto 

personale con 
Cristo

FRATERNITA'

che porta al 
Dono di sé

RESPONSABILITA' ECCLESIALITA'

Vivere la Chiesa



Cap 3 - La proposta ACR: Come si sviluppa? 

3.1 La centralità della persona
• Protagonismo dei ragazzi
• Accompagnamento personale
• Globalità
• Il rapporto con ciò che è altro da 

sé e l’educazione della coscienza



Cap 3 - La proposta ACR: Come si sviluppa? 

3.2 La dimensione esperienziale
• l’esperienzialità per l’ACR è diventata molto 

più di un puro metodo educativo, quanto 
invece un vero e proprio elemento del suo 
DNA, una dimensione  che caratterizza l’ACR 
nella sua globalità
• stile
• metodo
• tecniche di animazione 
• momenti liturgici
• etc..



Cap 3 - La proposta ACR: Come si sviluppa? 

3.3 La scelta associativa
• Un cammino in rete 
• Un percorso che richiede 

responsabilità
• La scelta del gruppo
• In relazione tra generazioni
• L’associazione nella e con la Chiesa



Cap 4 – La metodologia propria dell’ACR

L’ACR non è un metodo ma ha un 
metodo

4.1 La dinamica formativa in ACR
4.2 Il gruppo 
4.3 Le domande di vita dei ragazzi
4.4 Gli atteggiamenti
4.5 Il cammino ACR: un itinerario a tre 

dimensioni
• liturgica, catechetica e caritativo-missionaria. 



Cap 4 – La metodologia propria dell’ACR

4.6 I sacramenti dell’IC nel cammino ACR

4.7 La ciclicità delle categorie
• Iniziazione al mistero di Gesù Cristo: novità
• Iniziazione alla vita della Chiesa: compagnia
• Conversione al Vangelo della vita: sequela 

4.8 Scansione triennale e scelte annuali



E adesso... 
la parola 

alle 
diocesi !



La proposta non è l’ACR !!

• Per fortuna l’ACR non è un libro, non è una 
riunione, non è un bans.... ma è
un’esperienza di fede a misura di ragazzo

• Ci sono aspetti che richiedono ancora una 
riflessione ulteriore e specifica:
• la formazione degli educatori
• Il ruolo delle famiglie
• ....



La proposta non è l’ACR !!

• Per passare dalla proposta 
all’esperienza dell’ACR per i ragazzi è
fondamentale il ruolo e la 
responsabilità degli educatori che 
sappiano mediare una proposta 
generale nella specifica realtà
parrocchiale e diocesana



La proposta non è l’ACR !!

• “Utilizzare” l’occasione del rilancio della 
proposta per rilanciare i punti di forza 
dell’ACR
• Il protagonismo dei ragazzi come una interpretazione 

"a misura di ragazzo" della figura del laico descritta dal 
Concilio

• L'esperienzialità come metodo e "sostanza" della 
trasmissione della fede ai più piccoli 

• Iniziazione Cristiana e ACR: cosa significa oggi far 
intraprendere ai ragazzi un cammino alla sequela di 
Cristo oggi 

• Il rapporto tra animazione e formazione in ACR: come 
far "Bella l'ACR" 



Buon lavoro 
a tutti per 

fare un’ACR 
sempre più
BELLA !!!



Pensare avanti e positivo

• Una proposta “rinnovata” deve portarsi dietro la 
storia ma guardare con oggettività e “senza 
complessi” alla realtà di oggi e possibilmente di 
domani: 

• è più complesso di un tempo avere soluzioni che 
valgono da Bolzano a Lamezia (maggiore 
responsabilità dei livelli diocesani e locali), ma, non 
per questo non è più possibile proporre percorsi 
formativi di AC. 

• Anche gli uomini di questo tempo sono destinatari di 
una buona novella e portano in sé una traccia di 
divino, in quanto figli di Dio.



…con un occhio al Concilio

• Le proposte devono essere nella loro 
attuazione percorsi educativi fedeli ai 
principi del Concilio Vaticano II: una 
laicità che sa coniugare la città di Dio 
e la città dell’uomo, che sa 
evangelizzare facendo sentire “il 
profumo di Dio”, che sa dare senso 
alle gioie, le attese, le speranze.....



Qualche idea personale

• La vita concreta al centro
• Un percorso non 

improvvisato
• Con il coraggio di guardare 

“oltre” !!! 
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